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Comune di Dicomano
Servizi educativi, culturali, socio/sanitari e sport
Piazza della Repubblica, 3 – 50062 Dicomano (Fi)
Tel. 055/838541 – Fax. 055/8385423
www.comune.dicomano.fi.it

Assegnazione di contributi ad integrazione dei canoni di locazione
Anno 2017
(scadenza bando 17/06/2017)
Bando indetto ai sensi dell’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, che istituisce il Fondo Nazionale per l’accesso alle abitazioni in locazione, del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 7 giugno 1999 e delle Deliberazioni della Giunta Regionale n. 265 del 6/4/2009 e n. 414 del 10/05/2016.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI E ALLA PERSONA
RENDE NOTO
che le persone in possesso dei requisiti sotto elencati possono presentare domande per ottenere contributi ad integrazione dei canoni di locazione per l’anno 2017.
ART. 1 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE
Per l’ammissione alla graduatoria è necessario il possesso dei seguenti requisiti alla data di pubblicazione del bando (08/05/2017)
1) Essere cittadino italiano o di uno stato aderente all’Unione Europea. Al bando possono partecipare anche cittadini di altri Stati o apolidi a condizione di essere in possesso del titolo di soggiorno in corso di validità di validità non inferiore ad un anno (D. Lgs 286/98) e di essere  residenti da almeno 10 anni continuativi nel territorio nazionale ovvero da almeno cinque anni continuativi nel territorio della Regione Toscana (art. 11, comma 13, D.L. 112/2008, convertito dalla L. 133/2008)
2) Essere residente nel Comune di Dicomano;
3) Avere residenza anagrafica nell’immobile con riferimento al quale si richiede il contributo;
4) Essere nelle condizioni, per tutti i componenti dell’intero nucleo familiare, descritte nelle lettere d) dell’Allegato A della L.R. 41/2015, ovvero assenza di titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso ed abitazione su immobili ad uso abitativo ubicati nel territorio italiano o all’estero, fatto salvo il caso di titolarità di proprietà assegnate in sede di separazione giudiziale al coniuge ovvero titolarità pro-quota di diritti reali dei quali sia documentata la non disponibilità; tale requisito deve essere posseduto da tutti i membri del nucleo familiare definito dall’art.2 del presente bando. I cittadini di paesi aderenti all’Unione europea (diversi dall’Italia) ed i cittadini extracomunitari dovranno allegare alla domanda la certificazione delle autorità del Paese di origine, oppure del consolato o ambasciata del paese di origine, in lingua italiana o tradotta in italiano nelle forme di legge, che attesti che tutti i componenti il nucleo familiare non possiedano alloggi nel loro Paese; sempre per i cittadini comunitari e non comunitari, in caso di indisponibilità pro-quota dell’alloggio, tale condizione dovrà essere attestata dalle autorità del Paese di origine con le modalità sopra richiamate. In mancanza di tali certificazioni la domanda sarà accolta con riserva, ma le certificazioni relative all’assenza di proprietà immobiliari e all’eventuale non disponibilità dell’alloggio estero dovranno comunque essere presentate presso lo Sportello al Cittadino entro il 15/07/2017, pena l’esclusione della domanda. Sono esclusi dal richiedere al proprio paese di origine la certificazione relativa all’assenza di proprietà immobiliari i cittadini extracomunitari che hanno un permesso di soggiorno per “asilo politico”, “protezione sussidiaria” e “motivi umanitari”;
5) Essere titolari di un contratto di locazione ad uso abitativo, regolarmente registrato, e in regola con le registrazioni annuali, di un alloggio, non di edilizia Residenziale Pubblica, adibito ad abitazione principale, corrispondente alla residenza anagrafica del richiedente, con esclusione degli alloggi inseriti nelle categorie catastali A1, A8 e A9; il canone di locazione si intende non comprensivo degli oneri accessori;
6) Essere in possesso di certificazione dalla quale risultino un valore ISEE del nucleo familiare e valore ISE ed incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori, sul valore ISE, calcolati si sensi del DPCM n. 159/2013, rientranti entro i valori di seguito indicati:
FASCIA  A) : 
· Valore ISE uguale o inferiore all’importo corrispondente a due pensioni minime INPS per l’anno 2017 (€ 13.049,14) rispetto al quale l’incidenza del canone al netto degli oneri accessori, risulti non inferiore al 14%;
· I requisiti devono essere posseduti entrambi;
FASCIA B):
· Valore ISE compreso tra l’importo corrispondente a due pensioni minime INPS per l’anno 2016 (€ 13.049,14) e l’importo di € 28.301,02 rispetto al quale l’incidenza del canone al netto degli oneri accessori risulti non inferiore al 24%;
· Valore ISEE non superiore a € 16.500,00 (requisito per la partecipazione al bando di concorso per l’assegnazione degli alloggi ERP di cui alla L.R. 41 del 31/03/2015) 
· I requisiti debbono essere posseduti tutti.
7) Di non aver beneficiato e non avere altre domande in corso di contributi pubblici per l’anno 2017 da qualunque Ente erogati a titolo di sostegno alloggiativo.
I requisiti devono essere posseduti alla data di pubblicazione del bando, nonché al momento dell’erogazione del contributo.
ART. 2
NUCLEO FAMILIARE
ai fini del presnete bando si considera nucleo familiare quello composto da richiedente e da tutti coloro che, anche se non legati da vincoli di parentela, risultano nel suo stato di famiglia anagrafico alla data di presentazione della domanda. Qualora non risultino conviventi dallo stato di famiglia anagrafica, sono comunque facenti parte dello stesso nucleo familiare i coniugi, tranne nei casi previsti dall’art. 3, comma 3 del D.P.C.M. 5/12/2013 n. 159
.
ART. 3
CERTIFICAZIONE ISE/ISEE
I valori ISE/ISEE assunti a riferimento per il contributo sono quelli risultanti da una certificazione ISE/ISEE anno 2017 avente ad oggetto la situazione reddituale e patrimoniale del nucleo familiare.
Per la certificazione ISE/ISEE i richiedenti possono rivolgersi ai CAF (Centri di Assistenza Fiscale) presenti nel territorio.
Il richiedente dovrà autocertificare, pena esclusione dal bando, di aver effettuato, entro la data di scadenza del bando, l’attestazione ISEE, presso i Centri indicando sul modulo di domanda il numero di protocollo assegnato dal CAF.
Per i soggetti ce dichiarano “ISE zero” o comunque un ISE di importo minore dell’affitto annuale, l’erogazione del contributo è possibile soltanto in presenza di espressa certificazione, rilasciata dall’assistente sociale che attesti che il soggetto richiedente usufruisce di assistenza da parte del servizio sociale oppure, se il soggetto non è in carico al servizio sociale, di un’autocertificazione circa le fonti di sostentamento.
ART. 4
CASI PARTICOLARI
In caso di decesso del beneficiario, il contributo calcolato con riferimento al periodo di residenza del beneficiario nell’immobile e sulla base dell’avvenuto pagamento dei canoni di locazione, dimostrato ai sensi dell’art. 6 c.1 del bando, è assegnato agli eredi in possesso di opportuna autocertificazione da presentare all’Amministrazione.
Nel caso in cui il soggetto richiedente abbia trasferito la propria residenza in un altro alloggio nello stesso comune, il contributo è assegnato solo dopo aver verificato il mantenimento dei requisiti di ammissibilità della domanda, tenuto conto della somma dei canoni riferiti ai diversi alloggi. L’entità del contributo non può in ogni caso superare il contributo teorico stimato per la collocazione nell’elenco dei beneficiari.
In caso di trasferimento in altro Comune, è possibile assegnare solo la quota di contributo spettante in relazione ai mesi di residenza nell’alloggio a cui si riferisce la domanda.
Nel caso in cui il contratto di locazione sia stato risolto anticipatamente rispetto alla sua naturale scadenza, il richiedente dovrà attestare la cessazione anticipata del contratto di locazione, producendo idonea documentazione.
ART. 5
AUTOCERTIFICAZIONE, CONTROLLI E SANZIONI
La verifica della veridicità delle Dichiarazioni Sostitutive presentate è effettuata a campione
dall’Amministrazione Comunale (art. 71, DPR 455/2000). Qualora dal controllo emerga che il contenuto delle autodichiarazioni non sia vero o che i documenti presentati siano falsi, al dichiarante non è concesso il contributo, è denunciato alle Autorità competenti e sottoposto a sanzioni penali (art. 76, DPR 455/2000).
L’Amministrazione Comunale provvede a recuperare le somme indebitamente percepite, gravate degli interessi legali. Nel caso in cui vengano meno, per qualsiasi motivo, le condizioni per l’ottenimento del contributo, l’Amministrazione provvede a revocare il contributo stesso.

L’Amministrazione esegue controlli sui dati contenuti nelle autocertificazioni, in collaborazione con l’Agenzia delle Entrate e altri uffici pubblici competenti. Inoltre l’Amministrazione invia gli elenchi degli aventi diritto al contributo alla Guardia di Finanza competente per territorio, per i controlli previsti dalle leggi vigenti.
L’Amministrazione verifica tramite controlli a campione che il beneficiario non abbia usufruito della detrazione fiscale del canone di locazione, richiedendo, prima dell’erogazione del contributo, copia dell’apposita documentazione.
Tutti i dati comunicati dai richiedenti sono trattati ai sensi del D.lgs. n. 196/2003.
ART. 6
MONITORAGGIO 
Per il monitoraggio sui richiedenti di tali aiuti vengono richiesti i seguenti dati:
· mq. dell’alloggio calcolati con le regole della TARSU;
· numero persone ultra 65enni presenti nel nucleo familiare;
· numero soggetti portatori di handicap presenti nel nucleo familiare;
· numero di figli minori presenti nel nucleo familiare;
· situazione di morosità già presente alla presentazione della domanda;
· procedura di sfratto avviata;
· tipologia del contratto registrato;
· numero dei nuclei residenti nell’alloggio.
ART. 7
ARTICOLAZIONE DELLE GRADUATORIE
I soggetti in possesso dei requisiti minimi sono collocati nella graduatoria distinti in fascia:
fascia A):
· Valore ISE uguale o inferiore all’importo corrispondente a due pensioni minime INPS per l’anno 2017 (€ 13.049,14) rispetto al quale l’incidenza del canone al netto degli oneri accessori, risulti non inferiore al 14%;
fascia B):
· Valore ISE compreso tra l’importo corrispondente a due pensioni minime INPS per l’anno 2017 (€ 13.049,14) e l’importo di € 28.301,02;
· incidenza del canone al netto degli oneri accessori risulti non inferiore al 24%;
· Valore ISEE non superiore a € 16.500,00 (requisito per la partecipazione al bando di concorso per l’assegnazione degli alloggi ERP di cui alla L.R. 41 del 31/03/2015).
All’interno delle singole fasce le domande saranno ordinate sulla base dell’incidenza CANONE/ISE in ordine decrescente (dal valore più alto al valore più basso) ed, in subordine con effettuazione dei sorteggi tra i concorrenti che abbiano conseguito lo stesso punteggio.
ART. 8
FORMAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA
Il comune procede all’istruttoria delle domande dei concorrenti, verificandone la completezza e la regolarità ed effettuando i controlli d’ufficio sulle dichiarazioni rese.
Il Responsabile del Servizio, entro i 30 giorni successivi al termine fissato dal presente bando per la presentazione delle domande, procede con propria determinazione all’approvazione della graduatoria degli aventi diritto, ordinata in base ai criteri di cui all’articolo precedente.
Non verrà data nessuna comunicazione personale ai concorrenti ammessi i quali dovranno consultare il sito del Comune (www.comune.dicomano.fi.it), l’Albo Pretorio o rivolgersi all’ufficio relazioni con il pubblico o all’ufficio Casa.
La comunicazione scritta sarà data solo ai concorrenti esclusi.
ART. 9
VALIDITA’ DELLA GRADUATORIA
La graduatoria ha validità annuale ed i relativi contributi vengono erogati ad integrazione del pagamento dei canoni di locazione relativi al periodo 1° gennaio 2017– 31 dicembre 2017.
L’importo del contributo da erogare è proporzionale ai mesi di validità del contratto di locazione. Le frazioni di mese inferiori a quindici giorni sono escluse dal calcolo del contributo.
ART. 10
ENTITA’ DEL CONTRIBUTO
L’entità del contributo teorico è calcolato sulla base dell’incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori, sul valore ISE calcolato ai sensi del D.Lgs.109/98 e successive modificazioni e integrazioni e sarà erogato nei limiti delle risorse che verranno assegnate al Comune di Dicomano sul Fondo Nazionale di cui alla L. n. 431/98.
Il contributo si riferisce al canone di locazione relativo al periodo 1.1.2017 – 31.12.2017.
Il contributo teorico spettante è così calcolato:
a) Fascia A: il contributo è tale da ridurre l’incidenza al 14% per un importo massimo di € 3.100,00;
b) Fascia B: il contributo è tale da ridurre l’incidenza al 24% per un importo massimo di € 2.325,00;
Il contributo teorico è rapportato al periodo di effettiva validità del contratto calcolato in mesi interi, le frazioni di mese inferiore a 15 giorni sono escluse dal calcolo del contributo.
Il presente contributo non può essere cumulato con altri benefici pubblici da qualunque Ente erogati e in qualsiasi forma a titolo di sostegno alloggiativi.
L’ottenimento del contributo da parte di soggetti i cui nuclei familiari sono inseriti nelle graduatorie vigenti per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica non pregiudica in alcun modo la posizione acquisita dal richiedente nelle suddette graduatorie. L’eventuale assegnazione dell’alloggio di edilizia residenziale pubblica è causa di decadenza del diritto al contributo.
Il contributo verrà erogato nei limiti delle risorse disponibili in percentuali variabili che potranno essere inferiori al 100% eventualmente dovuto utilizzando la quota parte di risorse statali e regionali assegnate all’ente che potranno essere incrementate da risorse proprie dell’ente stesso;
Il Comune di Dicomano, all’atto dell’assegnazione delle risorse da parte della Regione,  si riserva la facoltà di accantonare una percentuale delle stesse da destinare ai  beneficiari posti in fascia B. Tale percentuale, ove non sia dato un contributo a tutti i soggetti della fascia A, non sarà superiore al 40% delle risorse assegnate.
L’attribuzione definitiva delle risorse da parte della Regione ai Comuni avviene secondo il seguente ordine di priorità:
1. contributi a favore dei soggetti collocati in fascia A.
2. contributi a favore dei soggetti collocati in fascia B
pertanto la collocazione nella graduatoria non comporta automaticamente il diritto all’erogazione del contributo teoricamente riconosciuto.
ART. 11
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA OBBLIGATORIA
Dovranno essere presentati, a pena di esclusione, i seguenti documenti entro le scadenze sotto precisate:
1. le ricevute di pagamento del canone di locazione, in regola con l’imposta di bollo, entro il 31/01/2018;
2. copia del contratto di affitto, contestualmente alla presentazione della domanda;
3. ricevuta di pagamento dell’imposta di registro annuale del contratto di locazione, se dovuta, entro il 31/01/2018;
4. per i cittadini comunitari ed extracomunitari: la certificazione delle autorità del Paese di origine, oppure del consolato o ambasciata del Paese di origine, in lingua italiana o tradotta in italiano che attesti ce tutti i componenti il nucleo familiare non possiedono alloggi nel paese di origine. La certificazione relativa all’assenza di proprietà immobiliari o la certificazione relativa alla eventuale indisponibilità dell’alloggio deve essere presentata entro il 15/07/2017;
5. eventuale autocertificazione circa la fonte di sostentamento del nucleo familiare (se ricorre il caso di cui all’art. 3 del bando) contestualmente alla presentazione della domanda;
6. fotocopia di un documento di identità valido (Carta d’identità, Patenta di guida, passaporto), oppure in caso di cittadini extracomunitari Permesso di soggiorno, carta di soggiorno, contestualmente alla presentazione della domanda;
7. dovrà essere consegnata ì, entro il 15/07/2017, a pena di esclusione, una dichiarazione circa i valori ISE/ISEE, se non disponibili alla consegna della domanda.
Si precisa che non sarà data alcuna ulteriore comunicazione scritta agli interessati per richiedere i documenti sopra elencati.
ART. 12
MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
Il Comune provvederà alla liquidazione del contributo dopo il trasferimento delle risorse al Comune stesso da parte della Regione Toscana e su presentazione delle ricevute di pagamento del canone da parte del richiedente.
In caso di morosità del conduttore il contributo può essere erogato al locatore interessato a sanatoria della morosità medesima a condizione che il locatore interrompa la procedura di sfratto.
In caso di decesso del beneficiario, il contributo, calcolato con riferimento al periodo di residenza del beneficiario nell’immobile e sulla base delle ricevute attestanti l’avvenuto pagamento dei canoni di locazione fino alla data del decesso del richiedente, è assegnato agli eredi che utilizzano l’alloggio stesso su loro richiesta e previa verifica del possesso dei requisiti richiesti dal presente bando.
Nel caso in cui il soggetto richiedente abbia trasferito la propria residenza in un altro alloggio nello stesso Comune, il contributo è erogabile solo previa verifica del mantenimento dei requisiti di ammissibilità della domanda. Il mantenimento dei requisiti di ammissibilità è valutato tenuto conto della somma dei canoni riferiti ai diversi alloggi rispetto all’ISE. L’entità del contributo non può in ogni caso superare il valore stimato per la collocazione in graduatoria. In caso di trasferimento in altro comune è possibile erogare solo la quota di contributo spettante in relazione ai mesi di residenza nell’alloggio a cui si riferisce la domanda.
ART. 13
DISTRIBUZIONE, RACCOLTA E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande di partecipazione al presente bando di concorso devono essere compilate unicamente sui moduli appositamente predisposti dal Comune, distribuiti presso lo Sportello al Cittadino del Comune di Dicomano negli orari di apertura al pubblico e sul sito del Comune www.comune.dicomano.fi.it
Le istanze, debitamente sottoscritte, devono essere corredate di tutta la necessaria e idonea documentazione ed indicare l’indirizzo al quale devono essere trasmesse le comunicazioni relative al bando, ed essere presentate all’Ufficio Protocollo del Comune di Dicomano durante l’orario di apertura al pubblico o spedite tramite raccomandata postale a/r entro e non oltre il termine del 17/06/2017 al Comune di Dicomano – Piazza della Repubblica, 3  – 50062 Dicomano (FI). Per le domande spedite a mezzo raccomandata farà fede il timbro dell’Ufficio Postale accettante.
ART. 14
NORMA FINALE
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla Legge 431/1998 e ss.mm., alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 265/2009 e alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 414 del 10/05/2016.
Dicomano, li _________________
La Responsabile del Servizio Affari Generali e alla Persona
Dott.ssa Cristina Braschi
�	3. I coniugi che hanno diversa residenza anagrafica costituiscono nuclei familiari distinti esclusivamente nei seguenti casi:


	a) quando è stata pronunciata separazione giudiziale o è intervenuta l'omologazione della separazione consensuale ai sensi dell'articolo 711 del codice di procedura civile, ovvero quando è stata ordinata la separazione ai sensi dell'articolo 126 del codice civile; 


	b) quando la diversa residenza è consentita a seguito dei provvedimenti temporanei ed urgenti di cui all'articolo 708 del codice di procedura civile; 


	c) quando uno dei coniugi è stato escluso dalla potestà sui figli o è stato adottato, ai sensi dell'articolo 333 del codice civile, il provvedimento di allontanamento dalla residenza familiare; 


	d) quando si è verificato uno dei casi di cui all'articolo 3 della legge 1° dicembre 1970, n. 898, e successive modificazioni, ed è stata proposta domanda di scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 


	e) quando sussiste abbandono del coniuge, accertato in sede giurisdizionale o dalla pubblica autorità competente in materia di servizi sociali. 





